
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Dio, che hai creato l'uomo e la donna,
perché i due siano una vita sola, principio
dell'armonia libera e necessaria che si
realizza ell'amore; per opera del tuo Spirito
riporta i figli di Adamo alla santità delle
prime origini, e dona loro un cuore fedele,
perché nessun potere umano osi dividere
ciò che tu stesso hai unito. Per il nostro
Signore Gesù Cristo.Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                        Gen 2,18-24
Dal libro della Gènesi
Il Signore Dio disse: "Non è bene che
l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli
corrisponda". Allora il Signore Dio plasmò
dal suolo ogni sorta di animali selvatici e
tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo,
per vedere come li avrebbe chiamati: in
qualunque modo l'uomo avesse chiamato
ognuno degli esseri viventi, quello doveva
essere il suo nome. Così l'uomo impose
nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del
cielo e a tutti gli animali selvatici,

ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli
corrispondesse. Allora il Signore Dio fece
scendere un torpore sull'uomo, che si
addormentò; gli tolse una delle costole e
richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio
formò con la costola, che aveva tolta
all'uomo, una donna e la condusse
all'uomo. Allora l'uomo disse: "Questa volta
è osso dalle mie ossa, carne dalla mia
carne. La si chiamerà donna, perché
dall'uomo è stata tolta". Per questo l'uomo
lascerà suo padre e sua madre e si unirà a
sua moglie, e i due saranno un'unica carne.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Sal 127
R. Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.
R. Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.
La tua sposa come vite feconda
nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d'ulivo
intorno alla tua mensa.
R. Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.
Ecco com'è benedetto
l'uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
R. Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele!
R. Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura                             Eb 2,9-11
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco
inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di
gloria e di onore a causa della morte che ha
sofferto, perché per la grazia di Dio egli
provasse la morte a vantaggio di tutti.
Conveniva infatti che Dio - per il quale e
mediante il quale esistono tutte le cose, lui
che conduce molti figli alla gloria - rendesse
perfetto per mezzo delle sofferenze il capo
che guida alla salvezza. Infatti, colui che
santifica e coloro che sono santificati
provengono tutti da una stessa origine;
per questo non si vergogna di chiamarli
fratelli.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in
noi e l'amore di lui è perfetto in noi.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc  10, 2-16)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono
e, per metterlo alla prova, domandavano
a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la
propria moglie. Ma egli rispose loro: "Che
cosa vi ha ordinato Mosè?". Dissero: "Mosè
ha permesso di scrivere un atto di ripudio
e di ripudiarla". Gesù disse loro: "Per la
durezza del vostro cuore egli scrisse per
voi questa norma. Ma dall'inizio della
creazione  Dio li fece maschio e femmina;
per questo l'uomo lascerà suo padre e sua
madre e si unirà a sua moglie e i due
diventeranno una carne sola. Così non
sono più due, ma una sola carne. Dunque
l'uomo non divida quello che Dio ha
congiunto".
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo
su questo argomento. E disse loro: "Chi
ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra,
commette adulterio verso di lei; e se lei,
ripudiato il marito, ne sposa un altro,
commette adulterio". Gli presentavano dei
bambini perché li toccasse, ma i discepoli li
rimproverarono.

Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse
loro: "Lasciate che i bambini vengano a
me, non glielo impedite: a chi è come loro
infatti appartiene il regno di Dio.
In verità io vi dico: chi non accoglie il regno
di Dio come lo accoglie un bambino, non
entrerà in esso". E, prendendoli tra le
braccia, li benediceva, imponendo le mani
su di loro.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, il Padre vuole ri-creare
continuamente l'umanità rendendola
famiglia il cui clima è l'amore. Per questo
ci rivolgiamo a Lui con preghiera insistente,
per chiedere la forza di vivere la sua Parola.

Preghiamo insieme e diciamo:
Rendici fedeli nel tuo amore, Signore



1. La Chiesa proclami al mondo il tuo
progetto di amore sull'uomo e la donna.
Sia coraggiosa nel difendere la famiglia al di
là di ogni costume o moda, preghiamo
Rendici fedeli nel tuo amore, Signore

2. I governanti della terra riconoscano
sempre il valore del matrimonio.
Promulghino leggi giuste e sagge che
salvaguardino la legittima unione tra uomo
e donna, preghiamo
Rendici fedeli nel tuo amore, Signore

3. Gli sposi siano consapevoli della
vocazione all'amore che hanno ricevuto.
Cerchino di viverla con radicalità ed impegno,
senza lasciarsi scoraggiare da difficoltà ed
incomprensioni, preghiamo
Rendici fedeli nel tuo amore, Signore

4. Il nostro cuore sia come quello dei
piccoli, a cui appartiene il Regno dei cieli. Fa'
che sappiamo abbandonarci con fiducia
nelle tue braccia per avere in eredità la
felicità, preghiamo
Rendici fedeli nel tuo amore, Signore

Benedetto sei tu, Signore per averci creati
a tua immagine e somiglianza e chiamati
a vivere l' amore che ti lega al Figlio. Dopo
averci donato la Parola di Gesù, nutrici con
il suo corpo e sangue, perché abbiamo la
forza di vivere la sua Parola nella nostra
vita. Per Cristo nostro Signore.  Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Chi non accoglie il regno di Dio come un
bambino non vi entrerà", dice il Signore.

Il sogno di Dio è che nessuno sia solo
Alcuni farisei si avvicinarono a Gesù per
metterlo alla prova: "è lecito a un marito
ripudiare la moglie?". Chiaro che sì, è
pacifico, non solo la tradizione religiosa,
ma la stessa Parola di Dio lo legittimava.
Gesù invece prende le distanze dalla legge
biblica: "per la durezza del vostro cuore
Mosè scrisse per voi questa norma". Gesù
afferma una cosa enorme: non tutta la
legge, che noi diciamo di Dio, ha origine
divina, talvolta essa è il riflesso di un cuore
duro.

Qualcosa vale più della lettera scritta.
Simone Weil lo dice in modo luminoso:
"Mettere la legge prima della persona è
l'essenza della bestemmia". E per questo
Gesù, infedele alla lettera per essere fedele
allo spirito, ci insegna ad usare la nostra
libertà per custodire il fuoco e non per
adorare la cenere. La Bibbia non è un
feticcio, vuole intelligenza e cuore. Gesù
non intende redigere altre norme, piantare
nuovi paletti. E allora ci prende per mano e
ci accompagna dentro il sogno di Dio,
sogno sorgivo, originario, a guardare la
vita non dal punto di vista degli uomini, ma
del Dio della creazione. Dio non legifera,
crea: "dall'inizio della creazione li fece
maschio e femmina, per questo l'uomo
lascerà il padre e la madre, si unirà a sua
moglie e i due diventeranno una carne
sola". Il sogno di Dio è che nessuno sia solo.
Gesù ci porta a respirare l'aria degli inizi:
l'uomo non separi quello che Dio ha
congiunto. Il nome di Dio è dal principio
colui-che-congiunge, la sua opera è creare
comunione. La risposta di Gesù provoca la
reazione non dei farisei, ma dei discepoli
che trovano incomprensibile questo
linguaggio e lo interrogano di nuovo sullo
stesso argomento. "Chi ripudia la propria
moglie e ne sposa un'altra, commette
adulterio verso di lei". Gesù risponde con
un'altra presa di distanza dalla legislazione
giudaica: "E se lei, ripudiato il marito, ne
sposa un altro, commette adulterio". Nella
legge non c'era parità di diritti; alla donna,
la parte più debole, non era riconosciuta la
possibilità di ripudiare il marito. E Gesù,
come al suo solito, si schiera dalla parte dei
più deboli, e innalza la donna a uguale
dignità, senza distinzioni di genere. Perché
l'adulterio sta nel cuore, e il cuore è uguale
per tutti. Il peccato vero più che nel
trasgredire una norma, consiste nel
trasgredire il sogno di Dio. Se non ti impegni
a fondo, se non ricuci e ricongiungi, se il tuo
amore è duro e aggressivo invece che
dolce e umile, tu stai ripudiando il sogno di
Dio, sei già adultero nel cuore.

P. Ernesto Balducci



3 Ottobre 2021 - 10 Ottobre 2021
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 4 ore 18.30: Riunione dei catechisti

Martedì 5 ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale (in chiesa)

Giovedì 7 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Sabato 9 e domenica 10: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 894,55

Le offerte raccolte per don Dominique sono state € 917,50
------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 3 OTTOBRE  
XXVII DOMENICA T. ORDINARIO 
Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11;  
Mc 10,2-16 

Ore   8.00: Salvatore, Caterina 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Carlo, Elena, Piedad 
Ore 18.00: Alfredo   

LUNEDI’ 4 OTTOBRE  
S. Francesco d’Assisi–Patrono d’Italia 
Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30 
Tu sei, Signore, mia parte di eredità 

Ore   8.30: Andalusa 
 
Ore 18.00: Mario, Duilio 

MARTEDI’ 5 OTTOBRE  
Gn 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42 
Se consideri le colpe, Signore 

Ore   8.30: Giusi, Serena 
Ore 18.00: Bianca, Benedetta, Mario, Paolo 
                 Giovanni, Teresa 

MERCOLEDI’ 6 OTTOBRE  
Gn 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4 
Signore, tu sei misericordioso 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Mario, Antonella, Nicola 

GIOVEDI’ 7 OTTOBRE               
B. V. Maria del Rosario-memoria 
Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore   8.30: Fosca 
 
Ore 18.00: 

VENERDI’ 8 OTTOBRE  
Gl 1,13-15;2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26 
Il Signore governerà il mondo con giustizia 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Simone (viv) 

SABATO 9 OTTOBRE  
Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28 
Gioite, giusti, nel Signore 

Ore   8.30:  
Ore 17.00:  
Ore 18.00: 

DOMENICA 10 OTTOBRE  
XXVIII DOMENICA T. ORDINARIO 
Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13;  
Mc 10,17-30 
Saziaci, Signore, con il tuo amore 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Maria 
                 Valentina, Pietro 
Ore 10.00: Stefano 
Ore 11.30:Domenico 
Ore 18.00:  
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